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	VANGELO DI MATTEO
°°°°

- Noi ti invochiamo Spirito di Cristo, vieni tu dentro di noi. Cambia i nostri occhi, fa che noi vediamo la bontà di Dio per noi. 
- Insegnaci a sperare,  insegnaci ad amare, insegnaci a lodare Iddio. Insegnaci a pregare, insegnaci la via , insegnaci tu l'unità.[image: image1.jpg]
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· Introduzione generale al Nuovo Testamento

1. Il Nuovo Testamento è costituito da 27 scritti – poco  più di 140.000 parole greche (il più lungo Luca, contiene 19.404 parole). Ci sono innanzitutto i quattro vangeli  Matteo, Marco, Luca, Giovanni. la collocazione cronologica più certa è quella che va dalla fine degli anni 60 allo scorcio del I secolo. Il più antico è quasi certamente il vangelo di Marco, seguito da Matteo, Luca e Giovanni. Il «vangelo» costituisce un vero e proprio genere letterario, cioè un modello di composizione che non ha paralleli prima del cristianesimo, e nel valore del termine stesso - in greco euanghelion, «buona novella», «annunzio di bene» - contiene la caratteristica fondamentale che lo definisce. Infatti, i racconti evangelici si preoccupano di riferire gli eventi storici e le parole di Gesù di Nazaret, l'indiscusso protagonista di queste pagine. Ma non lo fanno come se si trattasse di un manuale di storia né tanto meno se fosse un verbale di fatti e di detti o un documento d'archivio. Gli evangelisti illuminano quei dati, che tra l'altro sono stati da loro selezionati, alla luce della fede e, più precisamente, dell'esperienza vissuta dalla Chiesa delle origini, quella della Pasqua di Cristo. Perciò, se da un lato è possibile compiere una ricerca sul Gesù storico presente nei vangeli, d'altro lato la testimonianza evangelica si propone la finalità di far comprendere ai lettori il mistero di Cristo, Figlio di Dio, e di condurre il lettore all'adesione nella fede: «[Queste cose sono state scritte] perché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e perché, credendo, abbiate la vita nel suo nome» (Giovanni 20,31). Storia e fede, eventi e interpretazione, «carne» e «parola» (per usare il linguaggio del prologo di Giovanni) si intrecciano in modo stretto, proprio come accade in Cristo che è uomo e Dio. Si può, allora, dire che «il cristianesimo è nato due volte» (Lucien Cerfaux): la prima nascita avviene con la predicazione, l'azione e la storia di Gesù; la seconda con la sua gloriosa risurrezione che diventa il cuore e la chiave di interpretazione dell'intero Nuovo Testamento. Ogni evangelista, respira la fede della Chiesa e si rivolge alla Chiesa …

Vangelo secondo Matteo
1. Privilegia le parole di Cristo, distribuendo nella sua opera cinque solenni discorsi; 
2. Raccorda la figura e l'insegnamento di Gesù all'A. Testamento. Gesù è presentato come colui che porta a compimento la storia e le speranze di Israele: la sua figura viene infatti collegata ai grandi personaggi dell'AT, in particolare a Mosè …ciò trova conferma nelle molte citazioni, tratte dalle Scritture ebraiche.

3. I contenuti: Per la ricchezza dei suoi contenuti, ha goduto di una 
larga diffusione lungo nella Chiesa. Matteo dà grande importanza all'insegnamento di Gesù articolato sulla base di cinque grandi discorsi. Matteo segue il racconto di Marco. Il libro si apre con uno scorcio sull'infanzia di Gesù, seguito dal racconto dei fatti essenziali che precedettero il suo ministero pubblico. Le pagine conclusive si riferiscono all'evento pasquale. Il materiale unisce discorsi e parti narrative .
Origini di Gesù (1,1-2,23)
Inizi della vita pubblica (3,1-4,11) Gesù in Galilea (4,12-25)
Il discorso sul monte (5,1-7,29)
Miracoli di Gesù (8,1-9,34)
Il discorso sulla missione (9,35-11,1)
Discussioni su Gesù (11,2-12,50)
Il discorso delle parabole (13,1-52)
Rivelazione di Gesù: rifiuto e fede (13,53-17,27)
Il discorso sulla comunità dei discepoli (18,1-35)
Dalla Galilea alla Giudea (19,1-20,34)  Gesù a Gerusalemme (21,1-23,39)
Il discorso sugli ultimi tempi (24,1-25,46)
Passione e morte di Gesù (26,1-27,66) Risurrezione di Gesù (28,1-20).
· I destinatari  Dal testo si capisce che l'Autore ha scritto per cristiani 
di origine ebraica. Egli ha fissato i principali ricordi sulla vita di Gesù e sul suo insegnamento mettendo in particolare risalto quegli aspetti che potevano maggiormente interessare gente molto legata alla fede e all'ambiente d'Israele. 
1. Gesù si rivolge innanzi tutto a Israele, ma i suoi non lo comprendono e non lo accettano, anzi lo respingono. 
2. D'altra parte, quelli che credono in lui - siano essi Ebrei o non Ebrei - non possono limitarsi a invocarlo come "Signore"; tutti dovranno affrontare un giudizio nel quale sarà valutata la ubbidienza alla volontà di Dio: 
3. I suoi lettori avevano la certezza che Gesù crocifisso e risorto era il vero Messia; si sforzavano di interpretare i suoi gesti e le sue parole attraverso un costante confronto con l'Antico Testamento; 
4. sapevano di essere uniti in una comunità voluta da Gesù stesso, la chiesa, all'inizio formata da ebrei ma ormai aperta anche ai pagani; 4. cercavano, nelle norme ricevute da Gesù, le indicazioni per vivere un'esistenza cristiana distinta da quella ebraica e, insieme, più perfetta. 

Forse un primo nucleo di questo vangelo, scritto in lingua aramaica, fu pubblicato tra il 40 e il 50  A noi è pervenuta soltanto una redazione greca, già conosciuta nel I sec.

Autore: La tradizione unanime della Chiesa antica attribuisce questo vangelo a Matteo, detto anche Levi, l'apostolo che Gesù chiamò al suo seguito dalla professione di pubblicano, cioè di esattore delle imposte (9,9). 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

5 DISCORSI PILASTRI DEL VANGELO DI MATTEO
1. IL DISCORSO SUL MONTE (5,1-7,29) 
Vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si pose a sedere e si avvicinarono a lui i suoi discepoli. 2Si mise a parlare e insegnava loro dicendo:"Beati i poveri in spirito,perché di essi è il regno dei cieli Beati quelli che sono nel pianto, perché saranno consolati. Beati i miti, perché avranno in eredità la terra. Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati.7Beati i misericordiosi,perché troveranno misericordia. Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio. Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio. Voi siete il sale della terra; ma se il sale perde il sapore, con che cosa lo si renderà salato? 
2. IL DISCORSO SULLA MISSIONE (9,35-11,1) Gesù percorreva 

tutte le città e i villaggi, insegnando nelle loro sinagoghe, annunciando il vangelo del Regno e guarendo ogni malattia e ogni infermità. 36Vedendo le folle, ne sentì compassione, perché erano stanche e sfinite come pecore che non hanno pastore. 37Allora disse ai suoi discepoli: "La messe è abbondante, ma sono pochi gli operai! 38Pregate dunque il signore della messe, perché mandi operai nella sua messe!". Chiamati a sé i suoi dodici discepoli, diede loro potere sugli spiriti impuri per scacciarli e guarire ogni malattia e ogni infermità. I nomi dei dodici apostoli sono: primo, Simone, chiamato Pietro, e Andrea suo fratello; Giacomo, figlio di Zebedeo, e Giovanni suo fratello; 3Filippo e Bartolomeo; Tommaso e Matteo il pubblicano; Giacomo, figlio di Alfeo, e Taddeo; Simone il Cananeo e Giuda l'Iscariota, colui che poi lo tradì. Questi sono i Dodici che Gesù inviò, ordinando loro: "Non andate fra i pagani e non entrate nelle città dei Samaritani; 6rivolgetevi piuttosto alle pecore perdute della casa d'Israele. Ecco: io vi mando come pecore in mezzo a lupi; siate dunque prudenti come i serpenti e semplici come le colombe

3.IL DISCORSO DELLE PARABOLE (13,1-52) Quel giorno Gesù uscì
 di casa e sedette in riva al mare. 2Si radunò attorno a lui tanta folla che egli salì su una barca e si mise a sedere, mentre tutta la folla stava sulla spiaggia. 3Egli parlò loro di molte cose con parabole. E disse: "Ecco, il seminatore uscì a seminare. 4Mentre seminava, una parte cadde lungo la strada; vennero gli uccelli e la mangiarono. ….Espose loro un'altra parabola, dicendo: "Il regno dei cieli è simile a un uomo che ha seminato del buon seme nel suo campo. 25Ma, mentre tutti dormivano, venne il suo nemico, seminò della zizzania in mezzo al grano e se ne andò. Quando poi lo stelo crebbe e fece frutto, spuntò anche la zizzania. 
4. IL DISCORSO SULLA COMUNITÀ DEI DISCEPOLI (18,1-35) 
In quel momento i discepoli si avvicinarono a Gesù dicendo: "Chi dunque è più grande nel regno dei cieli?". 2Allora chiamò a sé un bambino, lo pose in mezzo a loro 3e disse: "In verità io vi dico: se non vi convertirete e non diventerete come i bambini, non entrerete nel regno dei cieli. 4Perciò chiunque si farà piccolo come questo bambino, costui è il più grande nel regno dei cieli. E chi accoglierà un solo bambino come questo nel mio nome, accoglie me.

5. IL DISCORSO SUGLI ULTIMI TEMPI (24,1-25,46) Mentre Gesù, uscito dal tempio, se ne andava, gli si avvicinarono i suoi discepoli per fargli osservare le costruzioni del tempio. 2Egli disse loro: "Non vedete tutte queste cose? In verità io vi dico: non sarà lasciata qui pietra su pietra che non sarà distrutta". Sorgeranno molti falsi profeti e inganneranno molti; Allora il regno dei cieli sarà simile a dieci vergini che presero le loro lampade e uscirono incontro allo sposo. 2Cinque di esse erano stolte e cinque sagge; 
Avverrà infatti come a un uomo che, partendo per un viaggio, chiamò i suoi servi e consegnò loro i suoi beni. A uno diede cinque talenti, a un altro due, a un altro uno, secondo le capacità di ciascuno; poi partì. Quando il Figlio dell'uomo verrà nella sua gloria, e tutti gli angeli con lui, siederà sul trono della sua gloria. 32Davanti a lui verranno radunati tutti i popoli. Egli separerà gli uni dagli altri, come il pastore separa le pecore dalle capre, 33e porrà le pecore alla sua destra e le capre alla sinistra. Allora il re dirà a quelli che saranno alla sua destra: "Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla creazione del mondo, perché ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere, ero straniero e mi avete accolto, 36nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, ero in carcere e siete venuti a trovarmi". 



***

· SOLO TU SEI IL MIO PASTORE, niente mai mi mancherà. Solo tu sei il mio pastore, o Signore!

· FISSA GLI OCCHI IN GESÙ da Lui non distoglierli più   e le 

cose del mondo tu vedi svanir  e una luce di gloria apparir.
Apri il tuo cuore a Gesù,  è lui il tuo Signor. E' venuto a salvarti morendo per te e con lui risorto vivrai.
Ecco il cuor di Gesù, che tanto gli uomini amò. Ho versato Sangue ed acqua per te ama e adora Gesù.
Accogli nel cuore Gesù, è il pane di vita per te.  Se in lui per sempre tu resterai gioia e forza lui ti darà.

· HO INCONTRATO TE GESÙ e ogni cosa in me è cambiata.  Tutta la

 mia vita ora Ti appartiene. Tutto il mio passato io lo affido a Te, Gesù, Re di Gloria mio Signor. Tutto in Te riposa la mia mente il mio cuore Trovo pace in Te Signor Tu mi dai la gioia Voglio stare insieme a Te non lasciarti mai Gesù, Re di Gloria mio Signor. Dal Tuo amore chi mi separerà… sulla croce hai dato la vita per me  Una corona di gloria mi darai…   

Io ti aspetto mio Signor, Io ti aspetto mio Re.

· IL  SIGNORE È IL MIO PASTORE, nulla manca ad ogni attesa;  in

 verdissimi prati mi pasce, mi disseta a placide acque.   

2. E’ il ristoro dell’anima mia: in sentieri diritti mi guida, per amore del santo suo nome, dietro a Lui mi sento sicuro. 

3. Pur se andassi per valle oscura non avrò a temere alcun male, perché sempre mi sei vicino, mi sostieni col tuo vincastro 

4. Bontà e grazia mi sono compagne quanto dura il mio cammino: io starò nella casa di Dio, lungo tutto il migrare dei giorni. 

· COSA RENDERTI , come offrirmi a te- Come dirti il mio grazie?

Non ho nulla tu lo sai,  Non ho altro che la mia povertà.

Padre accettala, Padre accoglila,  Nel tuo pane con Gesù

Ogni cosa mia appartiene a  TE Ogni attimo è tuo dono

PROPOSTE GENNAIO 2011    

Venerdì 7: Rimani con noi, Signore -ADORAZIONE NOTTURNA (h. 21)

Sabato 8: Viaggio alle Sorgenti: SCUOLA DI PREGHIERA (h.16 - 17.30)

Sabato 15: Viaggio alle Sorgenti: SCUOLA DI PREGHIERA (h.16-17.30)

Domenica16: SULLA TUA PAROLA…Laboratori Pedagogici(h. 15.30-20)

Lunedì 17 - 25: Ottavario di Preghiera per unità dei cristiani online

Sabato 22: S. Paolo educatore: SCUOLA DI PREGHIERA- (h.16-17.30)

Sabato 29: La liturgia educa - SCUOLA DI PREGHIERA: (h.16-17.30)

Info e prenotazioni:  Tel. 0721-823.175

d.alesiani@virgilio.it  .  www.sanbiagiofano.it
